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Art. 12

Interventi in materia previdenziale
.

7. A titolo  di  concorso  al  consolidamento  dei  conti  pubblici attraverso il contenimento della 
dinamica della  spesa  corrente  nel rispetto   degli   obiettivi    di    finanza    pubblica    previsti
dall'Aggiornamento del programma di stabilita' e crescita, dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, con  riferimento  ai dipendenti   delle   amministrazioni   pubbliche   come   
individuate dall'Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) ai sensi  del  comma  3 dell'articolo 1 della 
legge 31 dicembre 2009, n.196 il riconoscimento dell'indennita' di buonuscita, dell'indennita'  
premio  di  servizio, del  trattamento  di  fine  rapporto  e  di  ogni  altra   indennita' equipollente 
corrisposta una-tantum comunque denominata  spettante  a seguito di cessazione a vario titolo 
dall'impiego e' effettuato: 

a) in un unico importo annuale se l'ammontare  complessivo  della prestazione,  al  lordo  delle  
relative   trattenute   fiscali,   e' complessivamente pari o inferiore a 90.000 euro; 

b) in  due  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della prestazione,  al  lordo  delle  
relative   trattenute   fiscali,   e' complessivamente superiore a 90.000 euro ma inferiore a 150.000 
euro. In tal caso il primo importo annuale e'  pari  a  90.000  euro  e  il secondo importo annuale e' 
pari all'ammontare residuo; 

c) in  tre  importi  annuali  se  l'ammontare  complessivo  della prestazione,  al  lordo  delle  
relative   trattenute   fiscali,   e' complessivamente uguale o superiore a 150.000 euro , in tal  caso  il
primo importo annuale e' pari  a  90.000  euro,  il  secondo  importo annuale e' pari a 60.000 euro e 
il  terzo  importo  annuale  e'  pari all'ammontare residuo. 
8. Resta fermo quanto previsto dalla normativa vigente  in  materia di determinazione della prima 

scadenza utile  per  il  riconoscimento delle prestazioni di cui al comma 7 ovvero del primo importo 
annuale, con conseguente  riconoscimento  del  secondo  e  del  terzo  importo annuale, 
rispettivamente, dopo dodici mesi e  ventiquattro  mesi  dal riconoscimento del primo importo 
annuale. 
9. Le disposizioni di cui al comma 7 non si applicano in ogni  caso con riferimento alle prestazioni 

derivanti dai collocamenti a  riposo per raggiungimento dei limiti di eta' entro la data del  30  
novembre 2010, nonche' alle prestazioni derivanti dalle domande di  cessazione dall'impiego 
presentate prima della data di  entrata  in  vigore  del presente decreto a condizione che la 
cessazione dell'impiego  avvenga entro il 30 novembre 2010; resta fermo che l'accoglimento  
ovvero  la presa d'atto della domanda di cessazione determina  l'irrevocabilita' della stessa. All'onere 
derivante dalle modifiche di cui al  presente comma, valutato in 10 milioni di euro per l'anno  2011,  
si  provvede mediante  corrispondente   riduzione   del   Fondo   per   interventi strutturali di politica 
economica, di cui all'articolo 10,  comma  5, del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,   
convertito,   con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
10. Con effetto sulle anzianita' contributive maturate a  decorrere dal  1  gennaio  2011,  per  i  

lavoratori  alle   dipendenze   delle amministrazioni pubbliche inserite nel  conto  economico  
consolidato della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto nazionale di 
statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo  1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per  i  
quali  il  computo  dei trattamenti di fine servizio,  comunque  denominati,  in  riferimento alle 
predette anzianita' contributive non e' gia' regolato in base  a quanto previsto dall'articolo 2120 del 
codice civile  in  materia  di trattamento di fine rapporto, il computo dei predetti trattamenti  di fine 
servizio si effettua secondo le regole di cui al citato articolo 2120 del codice civile, con 
applicazione dell'aliquota del  6,91  per cento. 


